
ALLEGATO A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’anno 2019, il giorno         del mese di aprile, 

 

tra 

l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provinc ia di Varese , che agisce quale Autorità responsabile del 
coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente rappresentato dal Presidente Avv. Emanuele Poretti, in 
esecuzione del Decreto n. 157 del 18.12.2018 del Presidente della Provincia di Varese (di seguito anche “Ufficio 
d’Ambito ” o "UdA") e dell’art. 12 dello Statuto dell’Ufficio D’Ambito, 

 

la Società Verbano S.p.A. , legalmente rappresentata dall’Amministratore Unico Dr. Mauro Fiorini, in esecuzione 
del verbale dell’Assemblea dei soci del 06/07/2016 (di seguito anche “Società Verbano ” o "Verbano "), 

e 
la Società Alfa S.r.l. , legalmente rappresentata dal Presidente Dott. Paolo Mazzucchelli, in forza della delibera 
dell’Assemblea dei Soci in data 12/07/2018 (di seguito anche “Società Alfa ”, “Alfa ” o “Gestore del S.I.I. ”), 

 

la Comunità Montana Valli del Verbano  (ex Comunità Montana Valli del Luinese, legalmente rappresentata dal 
Presidente sig. Francesco Paglia, in esecuzione della delibera n. 92 del 03.12.2018 (di seguito anche “Comunità 
Montana ”), 

 
il Comune di Porto Valtravaglia , legalmente rappresentato dal Sindaco pro-tempore Adriano Giacobazzi, in 
esecuzione della delibera di Giunta Comunale n. 93 del 20.12.2018 (di seguito “Comune di Porto Valtravaglia ”), 

 
il Comune di Brezzo di Bedero , legalmente rappresentato dal Sindaco pro-tempore Dott.sa Maria Grazia 
Campagnani, in esecuzione della delibera di Giunta Comunale n. 9. del 13 febbraio 2019 (di seguito “Comune di 
Brezzo di Bedero ”), 

 
il Comune di Germignaga , legalmente rappresentato dal Sindaco pro-tempore Dott. Marco Fazio, in esecuzione 
della delibera di Giunta Comunale n. 165 del 30.11.2018 (di seguito “Comune di Germignaga ”), 

 

L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, la Società Verbano S.p.A., la società Alfa S.r.l., la 
Comunità Montana Valli del Verbano e i comuni di Porto Valtravaglia, Brezzo di Bedero e Germignaga sono 
congiuntamente definite le “Parti ” e ciascuna singolarmente una “Parte ”. 

 

Premesso che: 

1. l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese è stato costituito con delibera di Consiglio 
provinciale P.V. 17 del 29 Marzo 2011; 

Accordo tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimal e della Provincia di Varese, la Società Verbano S.p.A.,  Alfa 
S.r.l., la Comunità Montana Valli del Verbano e i Comu ni di Porto Valtravaglia, Brezzo di Bedero e 
Germignaga, relativo alla definizione degli impegni  economici della progettazione inerente i lavori 
riguardanti: 

• interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle 
Infrazioni Europee: Impianto di depurazione DP01211401_Porto Valtravaglia - Cave del Trigo - Interventi di 
adeguamento e potenziamento necessari per conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al 
Regolamento Regionale n. 3/2006. Finanziamento studio di fattibilità. 



2. per assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e 
depurazione l’art. 141 della legge n. 388/2000 prescrive la predisposizione e l’attuazione, da parte delle 
Autorità d’Ambito, di un programma di interventi urgenti a stralcio, con gli stessi effetti di quelli previsti 
dall’art. 11 della legge n. 36/1994 per gli investimenti compresi nel “Piano d’Ambito”, approvato con 
delibera del Commissario Straordinario P.V. 20 del 18/04/2014; 

3. con deliberazione n. 23/2001, modificata e integrata con deliberazione del 15 novembre n. 93/2001, il 
CIPE ha dettato indirizzi per l’utilizzo delle risorse destinate ai Programmi Stralcio, prevedendo che alla 
loro attuazione siano riservate tutte le risorse a tal fine disponibili, tra cui quelle previste da leggi di 
settore, nonché i proventi delle tariffe di depurazione ex art. 3, commi 42-47, della legge n. 549/1995, 
eccedenti le necessità gestionali e destinati al miglioramento degli impianti e i proventi delle tariffe di 
fognatura e depurazione accantonati per la realizzazione e il completamento di opere e impianti; 

4. con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 22/06/2015 al n. 15301 
Serie T1) è stato costituito il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa S.r.l.; a tale riguardo, la 
convenzione di servizio prevede espressamente che anche i soggetti non salvaguardati proseguano nella 
gestione del servizio fino alla piena operatività di Alfa S.r.l. e comunque sino al 31/12/2019 (delibera P.V. 
46 del 13 settembre 2018); 

5. con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il Servizio Idrico 
Integrato alla Società Alfa S.r.l., la quale gestisce parte delle infrastrutture idriche e fognarie e impianti di 
depurazione della Provincia di Varese, ma che ad oggi tuttavia risulta ancora non completamente 
operativa; 

6. la Società Verbano, in via transitoria e fino al subentro da parte di Alfa, gestisce il servizio di depurazione 
dei Comuni afferenti all’impianto DP01211401_Porto Valtravaglia - Cave del Trigo; 

7. nell’Ambito Territoriale Ottimale di Varese devono essere eseguiti i lavori previsti nel Piano Stralcio (di 
seguito definito “Piano Stralcio dell’ATO di Varese ” o semplicemente “Piano Stralcio ”), aggiornato con 
delibera del Commissario Provinciale con i poteri di Consiglio P.V. 34 del 30/07/2014; 

8. fra le opere previste nel Piano Stralcio dell’ATO di Varese sono compresi gli interventi costituiti 
dall’adeguamento e potenziamento dell’impianto di Porto Valtravaglia (di seguito definiti "Intervento "); 

9. per il summenzionato intervento sull’impianto di depurazione di Porto Valtravaglia è stata prevista nel 
sopracitato Piano Stralcio la somma complessiva di Euro 100.000,00=, dalla quale dovrà essere dedotto il 
ribasso d’asta; 

10. il Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito, con deliberazione n. 31 del 12/06/2018, ha dato 
indirizzo al Gestore Unico Alfa di attivarsi urgentemente per la realizzazione di studi di fattibilità volti alla 
conoscenza, caratterizzazione e valutazione economica di tutte le criticità che rappresenteranno il punto 
di partenza dal quale dar vita al necessario revamping, sia per sanare la situazione legata all’infrazione 
europea, sia per modernizzare processi e macchinari ormai inadeguati degli impianti di depurazione (non 
conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle Infrazioni Europee), di seguito riportati: 
DP01210801_Olgiate Olona, DP01202901_Cairate, DP01208001_Gornate Olona, DP01211401_Porto 
Valtravaglia - Cave del Trigo; 

11. la società Alfa si è resa disponibile ad effettuare, in previsione del subentro della gestione del servizio, in 
quanto fondamentale, per l’impianto di Porto Valtravaglia in oggetto, lo studio di fattibilità sopra descritto; 

12. il fine del presente incarico, dunque, è l’affidamento di uno Studio di Fattibilità che conterrà, anche a 
seguito di una serie di valutazioni tecnico–economiche, un Documento Preliminare alla Progettazione che 
Alfa S.r.l., in qualità di Stazione Appaltante, porrà a base di successiva progettazione ai sensi del D. Lgs. 
50/2016; 

13. con delibera P.V. 46 del 13 settembre 2018, la Provincia di Varese ha confermato il processo di 
aggregazione in atto, che proseguirà secondo un programma di piano delle acquisizioni dettagliato per 
ciascun comune che Alfa dovrà presentare aggiornato entro il 31/03/2019. 

 

Considerato che: 

a. alla società Alfa, cui è stata affidata la gestione del Servizio Idrico Integrato per l’intero ambito della Provincia 
di Varese con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015, competerebbe la 
realizzazione delle opere e degli interventi necessari richiesti dalla vigente normativa; 

b. pur nelle more della piena operatività di Alfa, si ritiene di demandare ad Alfa S.r.l., in quanto prossimo 
subentrante nella gestione del servizio, la progettazione e la realizzazione delle opere e degli interventi 



necessari richiesti dalla vigente normativa, compreso quindi l’Intervento di cui il presente accordo finanzia lo 
studio di fattibilità (di seguito definito “Accordo ”); 

c. al fine di disciplinare i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alla realizzazione dello studio di fattibilità, 
viene stipulato il presente Accordo. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 Oggetto dell’Accordo 

 

1. Con il presente Accordo l’Ufficio d’Ambito individua quale Soggetto attuatore  (di seguito anche "Ente 
attuatore ") dello studio di fattibilità Alfa S.r.l., in sostituzione della Società Verbano, comodataria dell’impianto in 
virtù del contratto di comodato sottoscritto in data 01/08/1996, rinnovato in data 29/07/2005 e tutt’oggi valevole. 

2. Secondo le risultanze dello studio di cui sopra saranno, con una successiva integrazione al presente 
accordo, reperite le disponibilità finanziarie atte all'esecuzione dei tre livelli di progettazione e della esecuzione dei 
lavori, saranno inoltre convenzionate l’esecuzione stessa dei lavori, la direzione lavori ed il coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, non ricomprese nel presente atto. La Società Alfa è qualificata come 
Soggetto Aggiudicatore e Stazione Appaltante ai sensi del vigente D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. "Codice dei Contratti", 
assumendosi pertanto il compito di dare attuazione allo studio di fattibilità inerente gli interventi di adeguamento e 
potenziamento necessari per conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al Regolamento Regionale n. 
3/2006. 

 

Art. 2 Accettazione del ruolo di realizzatore dello studio di fattibilità 

ai sensi del Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. 

 

1. La Società Alfa si impegna a realizzare lo studio di fattibilità relativo agli Interventi di cui all’articolo 1, nel 
pieno rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici. 

2. L’UdA, la Comunità Montana, i Comuni firmatari e la Società Verbano rimangono estranei ad ogni 
rapporto contrattuale posto in essere dal Soggetto attuatore in ordine alla progettazione e con successivo apposito 
accordo alla realizzazione dei lavori e pertanto, eventuali oneri derivanti da ritardi, inadempienze o contenzioso, a 
qualsiasi titolo insorgente, sono a totale carico del Soggetto attuatore. 

 

Art. 3 Compiti e responsabilità delle parti 

 

1. Alfa curerà lo studio di fattibilità per la realizzazione delle opere oggetto del presente Accordo, nel rispetto 
delle disposizioni di cui al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. Il Soggetto attuatore si impegna inoltre a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente Accordo, nonché 
ogni altra disposizione di legge in materia: in particolare si impegna al rispetto degli obblighi che derivano dall’UdA 
dall’assegnazione dei contributi per la progettazione dell’opera. 

3. Nel caso in cui, nel corso della redazione dello Studio di Fattibilità, il Soggetto Attuatore o suo 
Appaltatore, avesse necessità di accedere all'impianto di Porto Valtravaglia – Cave del Trigo per rilievi, indagini, 
sondaggi e quant'altro necessario, dovranno essere comunicati alla Società Verbano, con congruo anticipo, le 
seguenti informazioni: 

• date presunte di accesso all'impianto; 

• breve descrizione delle attività previste; 

• nominativi dei soggetti che vi accedono; 

• numero, tipologia e targhe dei mezzi, eventualmente necessari. 

4. La Società Verbano s'impegna a garantire l’accesso all’impianto medesimo al Soggetto Attuatore e ad 
eventuali suoi incaricati, previo ottenimento delle informazioni di cui al comma precedente. 

5. Prima di accedere all'impianto, il Soggetto Attuatore dovrà prendere visione del Documento di Valutazione 
dei Rischi redatto dal Gestore "Prealpi Servizi S.r.l." e conformarsi a quanto in esso disposto circa le misure di 



prevenzione e protezione dai rischi con particolare riferimento alla dotazione dei Dispositivi di Protezione 
Individuali. 

6. Il Soggetto Attuatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, 
inosservanza di leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla materia, arrecati per fatto proprio o dei 
propri dipendenti o di persone di cui esso si avvale a qualsiasi titolo, sia al personale proprio, di altre ditte o a terzi, 
sia a cose a chiunque appartenenti, sollevando la Società Verbano e la comunità Montana da qualsiasi 
responsabilità. 

7. La Società Verbano s'impegna altresì a mettere a disposizione del Soggetto Attuatore e di eventuali suoi 
incaricati tutta la documentazione tecnico amministrativa in suo possesso che riguarda l'impianto di depurazione in 
argomento. 

 

Art. 4 Finanziamento dello studio di fattibilità 

 

1. Il presente accordo finanzia unicamente lo studio di fattibilità preliminare alla progettazione degli interventi 
di adeguamento e potenziamento dell'impianto di depurazione. 

2. L’erogazione del finanziamento sarà a cura dell’UdA verso il Soggetto attuatore nei tempi e secondo le 
modalità di seguito indicate: 

a) il 20% delle somme relative alla firma del contratto di affidamento dello studio di fattibilità, entro 30 giorni; 

b) l’ulteriore 80% alla presentazione dello studio di fattibilità, entro 30 giorni. 

3. Il soggetto attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA e la Società Verbano sullo stato di avanzamento 
dello studio di fattibilità mediante apposite relazioni/sintesi. 

4. Eventuali economie derivanti da ribasso d'asta o imprevisti non utilizzati che si realizzeranno in 
conseguenza delle rideterminazioni del quadro economico rimarranno nella disponibilità dell'UdA, che le utilizzerà 
per la realizzazione di nuovi interventi, e pertanto non verranno erogate al Soggetto attuatore. 

5. Dal quadro economico presentato da Alfa S.r.l., risulta la necessità di un finanziamento complessivo per la 
realizzazione dello studio di fattibilità pari a € 40.000,00. 

 

Art. 5 Tempi di attuazione 

 

1. Lo studio di fattibilità andrà presentato entro 90 giorni dall’affidamento dell’incarico che Alfa effettuerà nel 
più breve tempo possibile compatibilmente con i vincoli imposti dalla legislazione vigente in tema di appalti pubblici 
e con particolare riferimento al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

Art. 6 Modifiche al Piano Stralcio 

 

1. Qualora, successivamente alla stipula del presente Accordo, l’UdA decidesse di modificare il Piano 
Stralcio per adeguarlo a nuove disposizioni normative e/o per ragioni di pubblico interesse con l’introduzione di 
modifiche ai progetti, ai piani finanziari o ai crono-programmi temporali, l’UdA provvederà a comunicare alla 
Società Verbano e al Soggetto Attuatore le suddette modifiche e le parti provvederanno ad apportare le eventuali 
necessarie variazioni al presente Accordo. 

 

Art. 7 Risoluzione dell’accordo e Penali 

 

1. Alfa imputerà eventuali penali o danni derivanti da ritardi, ai sensi del codice dei contratti D. Lgs. 50/2016 
e s.m.i., inserendo tale clausola nel contratto di affidamento. 

2. In caso di mancato rispetto dei tempi o dei termini previsti nel presente Accordo, verrà applicata e prevista 
in contratto da Alfa ai soggetti incaricati per ogni giorno solare di ritardo una penale pari allo 0,2‰ sull’importo dello 
studio. 

3. I termini previsti nel presente accordo rivestono natura essenziale per le parti in capo a cui sono posti con 
ogni conseguenza di legge, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 8. 

 

Art. 8 Controversie 



 

1. Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti inerenti il presente accordo dovranno essere oggetto di un 
tentativo preliminare di conciliazione. 

2. Il Comitato di Conciliazione sarà composto da: 

• un membro nominato da Alfa S.r.l.; 

• un membro nominato dalla Società Verbano; 

• un membro nominato dalla Comunità Montana Valli del Verbano; 

• un membro rappresentate i Comuni firmatari, identificato dai medesimi; 

• un membro nominato dall’Ufficio d’Ambito di Varese. 

3. La nomina del membro del comitato di conciliazione dovrà essere indicata contestualmente all’inoltro della 
richiesta per l’espletamento del tentativo preliminare di conciliazione. 

4. I destinatari della comunicazione dovranno indicare il nominativo del rispettivo membro del comitato di 
conciliazione entro il termine perentorio di 7 giorni lavorativi decorrenti dalla ricezione della domanda per il 
tentativo preliminare di conciliazione. Decorso infruttuosamente il termine di 7 giorni dal ricevimento dell’ultima 
richiesta senza che si sia pervenuti alla costituzione del comitato di conciliazione, il tentativo si riterrà concluso 
negativamente e la controversia sarà rimessa, a seconda dell’oggetto, al Tribunale di Varese o al TAR Lombardia. 

5. Il comitato di conciliazione dovrà svolgersi presso la sede dell’Ufficio d’Ambito di Varese. 

6. Le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale. 

7. Il procedimento di conciliazione dovrà concludersi entro e non oltre 30 giorni dalla costituzione del 
comitato di conciliazione o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto nel corso della prima seduta 
prevista per il tentativo di conciliazione. 

8. Ogni controversia che non sia risolta tramite conciliazione, come previsto nel presente articolo, sarà 
presentata, a seconda dell’oggetto della stessa, al Foro competente. 

9. Per nessuna ragione, neppure in caso di contestazione in sede di tentativo preliminare di conciliazione 
ovvero in sede giudiziale, il Soggetto Attuatore potrà rallentare, ritardare, interrompere o sospendere i servizi 
contrattuali. 

10. L’Ufficio d’Ambito, in caso di grave e ingiustificato ritardo nell’adempimento degli impegni assunti con la 
sottoscrizione del presente atto, procede alla formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e 
all’assegnazione di un congruo termine per provvedervi. 

11. Qualora l’intervento non venga avviato entro i termini stabiliti, l’UdA provvederà alla revoca delle quote di 
propria spettanza, provvedendo alla riallocazione di tali risorse. 

12. Si precisa che, a fronte di qualunque sospensione o interruzione dei servizi che non sia dovuta a causa di 
forza maggiore riconosciuta o a previsione contrattuale, il contratto sarà risolto di diritto, impregiudicato il diritto di 
Società Verbano al risarcimento di tutti i danni, nessuno escluso, e di individuare altro soggetto per la 
continuazione dei servizi ad altra impresa. 

 

Art. 9 Disposizioni generali e finali 

 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 

2. Resta in vigore fino alla completa stesura dello studio di fattibilità in esso prevista, fatto salvo il preventivo 
subentro di Alfa nelle posizioni della Società Verbano. 

3. Per concorde volontà dei sottoscrittori, è prorogabile secondo i termini previsti da SIRe e dal monitoraggio 
delle Infrazioni Europee seguito da Regione Lombardia, può essere modificato o integrato e possono aderirvi 
ulteriori soggetti, la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi 
previsti. L’adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 

4. In caso di esito nullo del Comitato di Conciliazione, qualunque controversia relativa all’interpretazione, 
esecuzione, adempimento del presente accordo e dei suoi obblighi potrà essere in prima battuta sottoposta ad un 
collegio consultivo tecnico composto da un tecnico nominato da ciascuna parte coinvolta e un tecnico nominato 
collegialmente dalle parti. Laddove non sia possibile costituire tale collegio e lo stesso non riesca a ricomporre 
bonariamente la questione, sarà competente il Foro del luogo di esecuzione del presente accordo (rif. Art. 8 
Controversie); 



5. L’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte del Soggetto attuatore nell’adempimento degli 
impegni assunti con la sottoscrizione del presente Accordo procede alla formale contestazione degli 
inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di un congruo termine per provvedervi. 

6. Nel caso in cui l’inadempimento del Soggetto attuatore perduri oltre il termine assegnato, l’UdA potrà, con 
comunicazione da inviare al Soggetto attuatore, risolvere il presente Accordo e nominare quale soggetto 
realizzatore dello studio di fattibilità, in sostituzione di Alfa S.r.l., un commissario “ad acta”, cui Alfa S.r.l. dovrà 
consegnare tutti i documenti relativi all’esecuzione dei lavori in suo possesso. Rimangono salvi tutti gli obblighi 
gravanti sul Soggetto attuatore di pagamento delle penalità previste nel presente Accordo ed è fatto salvo il diritto 
dell’UdA al risarcimento di tutti i danni conseguenti all’inadempimento del Soggetto attuatore medesimo. 

 

Varese,          aprile 2019 

 

Il Presidente dell’Ufficio d’Ambito 

Avv. Emanuele Poretti 

 

L’Amministratore Unico della Società Verbano S.p.A. 

Dott. Mauro Fiorini 

 

Il Presidente di Alfa S.r.l. 

Dott. Paolo Mazzucchelli 

 

Il Presidente della comunità Montana Valli del Verbano 

Sig. Francesco Paglia 

 

Il sindaco del Comune di Porto Valtravaglia 

Sig. Adriano Giacobazzi 

 

Il sindaco del Comune di Brezzo di Bedero 

Dott.ssa  Maria Grazia Campagnani 

 

Il sindaco del Comune di Germignaga 

Dott. Marco Fazio 
 
 


